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ROBERTO SAVIANO SI CONCEDE SEMPRE DI PIÙ AI
SUOI LETTORI, GIRA L’ITALIA, INCONTRA IL PUBBLI-
CO, RACCONTA STORIE DENSE DI NOMI, NOTIZIE,
FATTI,firma le copie del suo attesissimo nuovo
romanzo, ZeroZeroZero(Feltrinelli), fiero di es-
sere tornato scrivere e di aver deluso chi spe-
rava non lo facesse. Stasera incontrerà i suoi
lettori a Cassino (Fr). Lo abbiamo intervista-
to.
Cominciamoda«Zero,zero,zero»:illibroèarri-
vatosetteannidopo«Gomorra»esololaprima
settimana ha venduto 150mila copie. Ora sei
quasia500mila.Unsuccesso,cheperòstaipa-
gando a carissimo prezzo, in questi anni la tua
vita è stata completamente stravolta: cosa ti
mancadipiù? C’èqualcosa chenonrifaresti?
«Mi manca tutto ciò che ha a che fare con una
vita normale, ordinaria. Mi manca poter usci-
re di casa e decidere di prendere un caffè o
pranzare con un amico senza doverlo pro-
grammare con anticipo. A mancarmi sono le
cose piccole, quelle che prima di perderle sem-
bravano non avere alcun peso. Cosa non
rifarei… questo non lo so, ma forse ora sarei
più prudente. Sono felice però che i lettori ita-
liani tengano un libro di oltre 400 pagine sul
narcotraffico in alto in classifica. Dimostra
che non è affatto vero che libri su questi temi
siano costretti al margine. Sono felice di aver
deluso chi sperava non scrivessi o non fossi
più letto da migliaia di persone. Di questo so-
no fiero».
Haipaura?
«Non ho paura. Non perché mi senta partico-
larmente coraggioso ma perché ho pensato
talmente tanto alla mia morte che sembra es-
sere lontanissima».

Questotuonuovolibroèunviaggiointenso,attra-
versostorieincredibili,nelmondodellacoca:co-
meti sei documentato?
«Sono anni che faccio ricerche. Ho letto molto,
per lo più inchieste. Ho parlato con magistrati e
forze dell’ordine, intervistato pentiti e confiden-
ti, in qualsiasi paese io sia stato. E spesso sono
loro a cercare me. Del resto, appena capisci il
peso che il narcotraffico ha nell’economia mon-
diale, ti è impossibile non vedere la coca ovun-
que».
Scrivi: «mi sono accorto che la coca era il perno
attornoalqualeruotavatutto».Ehaidecisodirac-
contare, perché «anche se stai male ti convinci
chequestomondopuoicapirlodavverosolosea
queste storie decidi di star dentro». Per questo
dicidiessere diventato «unmostro»?
«Sono diventato un mostro nella misura in cui
quando ti avvicini a queste storie hai la vita rovi-
nata. La coca compromette chiunque, anche
chi la racconta. Anzi soprattutto. L’umanità, pa-
radossalmente, non odia il male o chi lo fa, ma
chi lo racconta. E quando decidi di guardare
l’abisso, l’abisso poi guarda dentro di te. Sono
un uomo peggiore da quando scrivo. È una sor-
ta di condanna. Mi conforto guardando le ope-
re realizzate, forse loro hanno un senso. Posso-
no, se lette, camminare sulle gambe e tra le idee
di molti».
StaserasaraiaCassino,nonmoltolontanodaCa-
saldiPrincipe...Unaterradiconfine,Cassino,fini-
taanchenell’operazioneHermessullacamorrae
ilgiocod’azzardo,chetustessocitavipochesetti-
manefainuninterventosuLa7.Comesiintreccia-
no le tuestorie conquesto territorio?
«Dopo la morte in Brasile dello storico capo dei
casalesi Antonio Bardellino, alla fine degli anni
Ottanta, la sua famiglia si trasferisce a Formia
spostando di fatto dal Casertano al basso Lazio
la sua zona d’influenza. In quel momento la ca-

morra casertana mette le mani sul sud Pontino
in maniera definitiva. E poi i Venosa e poi Cic-
ciariello Schiavone. Cassino è sempre stata ter-
ra di camorra ma è come se non se ne accorges-
se o non volesse accorgeraene. L’operazione
Hermes è forse quella che ha fatto più clamore -
ha svelato l’esistenzza di una vera e propria hol-
ding criminale tra imprenditori del gioco e la
camorra soprattutto casertana - ma Cassino è
spesso nel mirino degli inquirenti perché zona
di spaccio di cocaina proveniente dal Caserta-
no. Cassino rispetto a tutto questo ha bisogno
di essere raccontata. Persino il suo passato è
mal raccontato. Tutti ricordano Stalingrado,
ma nessuno, o pochissimi, ricordano la seconda
battaglia più determinante sella guerra mondia-
le: la battaglia di Montecassino».
CheItaliastaivedendo inquestotour promozio-
naledel libro?
«Un’Italia piena di speranza. Un’Italia che ha
voglia di conoscere e di costruire ragionando,
non urlando. Ci si riunisce e si ascoltano storie
che diventano cassetta degli attrezzi per il quoti-
diano».
Come pensi che andrebbero combattute le ma-
fie? Ne avevi parlato con Bersani,quando ti con-
sultòesivociferavachetiavrebbechiestodifare
il ministro? Econ Letta? Come è andato il vostro
incontro?
«Il problema criminale resta sempre un proble-
ma secondario, la cui risoluzione continua a es-
sere delegata alle sole forze dell’ordine e alla
sola magistratura. Ovviamente così non dovreb-
be essere. Il problema criminale è un problema
economico e riguarda le nostre vite di tutti i
giorni e in ogni ambito. È un problema di appal-
ti e subappalti, riguarda le grandi opere e le
emergenze rifiuti. Riguarda gli istituti di credi-
to. Il denaro del narcotraffico è tantissimo ed è
ovunque. Qualunque governo su questo è già in
terribile ritardo. Mi convocano per conoscere
la mia analisi del potere economico mafioso e
degli assetti istituzionali del contrasto. Io do la
mia interpretazione dei fatti, chi sa se servirà».
Leultimeamministrativehannoespressounchia-
ro e deciso orientamento dei territori, mentre a
livello nazionale ci ritroviamo con un governo di
larghe intese. Hai ancora fiducia in una politica
che parta dal basso per ricostruire la società ed
affrontare la crisi che stiamo attraversando? O
pensi che nostre vite siano condizionate esclusi-
vamentedalle leggi deimercati finanziari?
«Credo che la politica possa poco in questo mo-
mento. Ho l’impressione che abbia meno liber-
tà di manovra di quanto non crediamo. Tutta-
via cambiare il Porcellum dovrebbe essere una
priorità».

Stasera ladirettastreaming
dalTeatroRomanodiCassino

L’autoredi«ZeroZeroZero»:
«Sonounuomopeggiore
daquandoscrivo.Èunasorta
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criminale?Restasempre
secondario.Miconvocano
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delpotereeconomico
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SaràRoberto Savianoa chiudere la rassegnadi
teatrocivile«CassinoOFF», staseraalle 21 presso il
TeatroRomanodi Cassino (Fr). Laseratasarà
trasmessa indirettastreamingsul sito internet
dell’Unità.Basteràcollegarsi suwww.unita.it e
seguire indiretta l’incontrocon l'autoredi
«Gomorra»(Mondadori) e di «ZeroZeroZero»
(Feltrinelli).Subito dopolo scrittoresaràa
disposizionedelpubblico per firmare lecopie del
libro.La rassegnanei mesi scorsi haospitato
MarcoPaolini, Filippo Vendemmiatie i Tetesde
Bois,Ulderico Pesce,Laura Sicignano,Mario
Perrotta.
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